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La Controriforma della PA 

Di seguito pubblichiamo: 

 Bozza di accordo tra il ministro Patroni Griffi e i Sindacati 

 Il pensiero dei quotidiani 

 La lettera del ministro Patroni Griffi (Corriere della Sera - 6 

maggio 2012) 

 La lettera di risposta dell’onorevole Renato Brunetta al ministro 

Patroni Griffi (Corriere della Sera - 7 maggio 2012)  
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Bozza accordo Patroni Griffi - Sindacati 

La pubblica amministrazione è stata oggetto negli ultimi anni di una serie 

di interventi che hanno comportato una drastica riduzione della spesa 

(attraverso i tagli lineari) e una profonda riorganizzazione. La logica dei 

tagli lineari ha effettivamente ridotto la spesa pubblica, ma non ha 

favorito il diffondersi della cultura dell’ottimale organizzazione delle 

risorse, secondo principi di efficienza, efficacia ed economicità. Gli 

interventi preannunciati in tema di spending review debbono 

rappresentare un’occasione per superare l’approccio finanziario e 

ragionieristico della spesa pubblica ed avviare un processo di 

modernizzazione dell’amministrazione pubblica attraverso un’attività di 

profonda razionalizzazione. 
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Bozza accordo Patroni Griffi - Sindacati 

La situazione di crisi impone però che siano create condizioni di 

misurabilità, verificabilità e incentivazione della qualità dei servizi e 

delle funzioni pubbliche in modo da valorizzare le professionalità dei 

lavoratori pubblici ed avere parametri significativi per le politiche 

premiali nei loro confronti. 

Investire nella qualità della Pubblica Amministrazione è indispensabile 

per dare efficacia all'azione pubblica nel quadro di imparzialità, buon 

andamento e legalità e come elemento essenziale per favorire e 

garantire la crescita socioeconomica del Paese. Alle risorse necessarie 

può e deve concorrere la riduzione degli sprechi e la 

responsabilizzazione dei centri di spesa. 
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Bozza accordo Patroni Griffi - Sindacati 

Il miglioramento delle funzioni pubbliche richiede una serie di interventi, 

normativi e contrattuali, che riguardano: 

• un nuovo modello di relazioni sindacali; 

• la razionalizzazione e la semplificazione dei sistemi di misurazione, 

valutazione e premialità, nonché del ciclo della perfomance; 

• nuove regole riguardanti il mercato del lavoro nel pubblico impiego; 

• i sistemi di formazione del personale; 

• la dirigenza pubblica, rafforzandone ruolo, funzioni e responsabilità al 

fine di garantirne una maggiore autonomia rispetto all'autorità politica; 
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Bozza accordo Patroni Griffi - Sindacati 

- Un nuovo modello di relazioni sindacali. 

Nel quadro del vigente modello di relazioni sindacali, va colta 

l’occasione per un importante patto sociale, che riguardi anche i datori di 

lavoro delle Regioni ed Enti locali, al fine di favorire la partecipazione 

consapevole dei lavoratori ai processi di razionalizzazione, innovazione e 

riorganizzazione delle pubbliche amministrazioni. Questo percorso, prima 

della riapertura delle trattative per i rinnovi contrattuali, va attuato 

rimodulando il quadro legislativo per offrire alle parti, ad entrambi i 

livelli di contrattazione, strumenti e criteri per raggiungere questi 

obiettivi, coerenti con le autonomie costituzionalmente riconosciute. 
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Bozza accordo Patroni Griffi - Sindacati 

In particolare le Parti concordano sulla necessità dell’emanazione di un 

provvedimento legislativo che riguardi:  

- il riconoscimento della contrattazione collettiva e del CCNL come la 

fonte deputata alla determinazione dell’assetto retributivo e di 

valorizzazione dei lavoratori pubblici nel rispetto dei ruoli organizzativi e 

di rappresentanza delle parti, fermo restando quanto previsto all’art. 2 

comma 3 del decreto legislativo 165 del 2001, relativamente alle 

prerogative contrattuali attinenti il rapporto di lavoro; 

- collegare ai processi di mobilità percorsi di qualificazione e formazione 

professionale, coinvolgendo le organizzazioni sindacali, per garantire la 

funzionalità e la qualità del lavoro nell’amministrazione di destinazione; 
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Bozza accordo Patroni Griffi - Sindacati 

- la predisposizione di vincoli e procedure per garantire trasparenza 

totale sugli andamenti gestionali e finanziari degli enti per valutarne le 

ricadute in termini occupazionali e retributivi; 

- un coinvolgimento delle organizzazioni sindacali nei processi di 

razionalizzazione delle pubbliche amministrazioni ( ad esempio spending 

review) secondo modalità coerenti con le autonomie previste 

dall’ordinamento (che comprenda anche una riflessione sulle società 

partecipate e controllate, Consorzi e Fondazioni) che accompagni anche i 

processi di miglioramento ed innovazione nonché il sistema premiante e 

incentivante al livello integrativo anche tenendo conto delle norme già 

vigenti in materia di risparmi derivanti da processi di riorganizzazione; 
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Bozza accordo Patroni Griffi - Sindacati 

- la definizione di criteri trasparenti e il coinvolgimento delle 

organizzazioni sindacali in tutte le fasi dei processi di mobilità collettiva; 

- il pieno riconoscimento del ruolo negoziale e delle prerogative delle 

RSU nei luoghi di lavoro nelle materie previste dal CCNL; 

- l’individuazione, nell’ambito delle materie di informazione sindacale, 

anche di ipotesi di esame congiunto tra pubbliche amministrazioni e 

organizzazioni sindacali; 
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Bozza accordo Patroni Griffi - Sindacati 

Nell'ambito delle procedure di contrattazione collettiva il Governo si 

impegna a: 

- fermo restando la riduzione del numero dei comparti e delle aree di 

contrattazione prevista dalla legge 4 marzo 2009 n.15, e fatta salva la 

competenza della contrattazione collettiva per l'individuazione della 

relativa composizione, individuare un numero di comparti e delle aree 

che tenga conto delle competenze delle Regioni e degli enti locali  

- fermi restando per questi ultimi i distinti comparti ed aree ed i relativi 

comitati di settore – nonchè di specifici settori; 
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Bozza accordo Patroni Griffi - Sindacati 

- rafforzare i poteri di rappresentanza delle Regioni ed enti locali nelle 

procedure di contrattazione collettiva, valorizzandone gli ambiti di 

autonomia e di corresponsabilità nella definizione delle risorse destinate 

ai rinnovi contrattuali. 

- Razionalizzare e semplificare i sistemi di misurazione, valutazione e 

premialità. 
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Bozza accordo Patroni Griffi - Sindacati 

Le parti concordano sulla necessità di razionalizzare e semplificare i 

sistemi di misurazione, valutazione e premialità nonché del ciclo della 

performance previsti dal decreto legislativo 150 del 2009 anche 

mediante il superamento del sistema della ripartizione dei dipendenti 

nelle fasce di merito di cui all’articolo 19 del medesimo decreto, 

prevedendo di conseguenza meccanismi atti ad assicurare la retribuzione 

accessoria differenziata in relazione ai risultati conseguiti. Detti interventi 

saranno finalizzati a garantire, anche con le competenze affidate alla 

contrattazione, un miglior bilanciamento dei fattori valutativi in cui alla 

performance organizzativa venga assegnato un ruolo più significativo 

rispetto a quella individuale, tenuto conto dei diversi livelli di 

responsabilità ed inquadramento del personale.  
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Bozza accordo Patroni Griffi - Sindacati 

In particolare per i dirigenti, in considerazione del ruolo rivestito rispetto 

alla performance delle Amministrazioni, saranno comunque previsti 

rigorosi sistemi di collegamento fra premialità e risultati individuali. Le 

Parti concordano altresì sulla necessità di valutarne l’applicazione in 

relazione alle peculiarità dei settori. 

- Nuove regole riguardanti il mercato del lavoro  

Visti gli ultimi interventi nell’ambito del mercato del lavoro privato, le 

parti concordano di intervenire al fine di riordinare e razionalizzare le 

tipologie di lavoro flessibile utilizzabili dalle amministrazioni pubbliche, 

anche mediante modifiche al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

con riguardo ai profili di convergenza con il mercato del lavoro privato, 

di costituzione del rapporto di lavoro, della responsabilità disciplinare, 

delle forme di mobilità, volontaria ed obbligatoria, del personale. 
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Bozza accordo Patroni Griffi - Sindacati 

L’intervento normativo dovrà riguardare, con riferimento anche alla 

flessibilità in uscita, i seguenti punti: 

a) salvaguardare e rafforzare nel mercato del lavoro pubblico i principi 

previsti dall’articolo 97 della Costituzione; 

b) individuare misure volte a favorire il più ampio accesso ai pubblici 

uffici da parte dei cittadini degli stati membri dell’Unione europea, senza 

limitazioni derivanti dal luogo di residenza dei candidati; 

c) confermare il principio dell’articolo 36 del decreto legislativo 165 del 

2001, che il lavoro subordinato a tempo indeterminato è la forma 

ordinaria per far fronte ai fabbisogni ordinari delle pubbliche 

amministrazioni; 
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Bozza accordo Patroni Griffi - Sindacati 

d) individuare e disciplinare le tipologie di lavoro flessibile utilizzabili nel 

settore pubblico per esigenze temporanee o eccezionali, in relazione alle 

diverse causali, con riferimento anche alle procedure di reclutamento e ai 

limiti di durata; 

e) disciplinare, per specifici settori, percorsi di accesso mediante un 

reclutamento ispirato alla “tenure-track”, nel rispetto dell’articolo 97 

della Costituzione e dei limiti alle assunzioni, definendo presupposti e 

condizioni; 

f) contrastare l’uso improprio e strumentale delle tipologie contrattuali di 

lavoro flessibile con disciplina della responsabilità dirigenziale e delle 

sanzioni da applicare per il caso di abuso; 

g) prevedere discipline specifiche per alcuni settori di attività quali quello 

della sanità e assistenza, della ricerca e dell'istruzione; 

 

15 



16 

Bozza accordo Patroni Griffi - Sindacati 

h) valorizzare nei concorsi l'esperienza professionale acquisita con 

rapporto di lavoro flessibile, tenendo conto delle diverse fattispecie e 

della durata dei rapporti; 

l) riordinare la disciplina dei licenziamenti per motivi disciplinari fermo 

restando le competenze attribuite alla contrattazione collettiva nazionale; 

m) rafforzare i doveri disciplinari dei dipendenti prevedendo al 

contempo garanzie di stabilità in caso di licenziamento illegittimo; 

n) fermo restando l’istituto della mobilità volontaria come uno degli 

strumenti per far fronte ai fabbisogni di personale delle Pubbliche 

Amministrazioni, garantire la possibilità, in particolari settori, di derogare 

alla mobilità preventiva nel caso di indizione di concorsi per figure 

professionali infungibili e nel caso di scorrimento delle graduatorie 

concorsuali. 
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Bozza accordo Patroni Griffi - Sindacati 

Le Parti convengono sulla necessità di attivare entro il 30 maggio 

appositi tavoli di confronto al fine di valutare appositi interventi per il 

personale precario in servizio presso le Pubbliche Amministrazioni, fermo 

restando la possibilità per le stesse di avvalersi, nel quadro della 

normativa vigente, di norme ed accordi per la proroga o rinnovo dei 

contratti esistenti nell’ambito delle risorse disponibili. 
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Bozza accordo Patroni Griffi - Sindacati 

- I sistemi di formazione del personale. 

Le Parti concordano sulla necessità che la formazione riacquisti una 

natura effettivamente funzionale volta ad incrementare la qualità e 

offrire a tutto il personale l’opportunità di aggiornarsi e di corrispondere 

all’evoluzione del fabbisogno di capacità. La formazione rappresenta 

infatti una leva decisiva per favorire i processi di cambiamento, 

innovazione e profonda riforma della pubblica Amministrazione, 

garantendo l’acquisizione di nuove competenze, la costruzione di nuove 

professionalità e l’affermarsi nelle strutture pubbliche della cultura del 

servizio alla collettività e della buona amministrazione. 
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Bozza accordo Patroni Griffi - Sindacati 

In tale contesto si concorda sulla necessità di riordinare il sistema delle 

scuole pubbliche di formazione, sia centrali che locali, al fine di garantire 

l’omogenea formazione del personale pubblico, di migliorare il livello 

formativo permanente dei dipendenti pubblici e ottimizzare l’allocazione 

delle risorse. 

- La dirigenza pubblica: rafforzamento del ruolo, delle funzioni e delle 

responsabilità anche al fine di garantirne una effettiva autonomia 

rispetto all’organo di indirizzo politico politica. 
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Bozza accordo Patroni Griffi - Sindacati 

Anche sulla dirigenza è necessario un intervento normativo finalizzato a 

conseguire una migliore organizzazione del lavoro e di assicurare alla 

dirigenza un’effettiva autonomia, rafforzando i meccanismi di selezione, 

formazione e valutazione e qualificando le modalità di conferimento 

dell’incarico. A tal fine si devono rafforzare il ruolo e le funzioni e le 

responsabilità dei dirigenti, garantendone una effettiva autonomia 

rispetto all’organo di indirizzo politico. 

Occorre, altresì, il pieno riconoscimento del ruolo negoziale e delle 

prerogative delle specifiche rappresentanze della dirigenza nelle 

amministrazioni e nei luoghi di lavoro. 
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Bozza accordo Patroni Griffi - Sindacati 

E’ necessario, poi, favorire la mobilità professionale e 

intercompartimentale dei dirigenti. Il sistema di incentivazione dei 

dirigenti, infine, dovrà essere legato alla verifica della relazione fra le 

risorse disponibili utilizzate (strumentali e umane) e realizzazioni ed 

effetti in termini di servizi, rispetto a obiettivi prefissati, ferme restando 

eventuali peculiarità nei singoli settori. 

Al fine di attuare gli obiettivi della presente Intesa il Governo 

promuoverà appositi provvedimenti normativi, anche attraverso 

l’emanazione di una delega, concordati con Regioni, Province e Comuni, 

nonché apposite direttive all’ARAN per le parti che dovranno essere 

definite attraverso appositi accordi da attuarsi nell’ambito della nuova 

stagione contrattuale. 

Le Parti concordano sulla necessità di momenti di verifica dello stato di 

attuazione dell’intesa. 
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Statali, salta la riforma Brunetta 
(Italia Oggi - 4 maggio 2012) 

«Più flessibilità in uscita anche per gli statali, ma il come lo si deciderà al 

tavolo contrattuale, licenziamenti disciplinari tipizzati, per sottrarli alla 

discrezionalità del giudice, meno forme atipiche di lavoro in ingresso, 

tavoli di confronto tra amministrazioni e sindacati per realizzare la 

spending review. E poi la riforma Brunetta: si ripristinano relazioni 

sindacali piene sul luogo di lavoro e soprattutto si cancellano di fatto le 

tre fasce di merito per gli aumenti di produttività, uno dei cavalli di 

battaglia dell’ex ministro della funzione pubblica, Renato Brunetta». 

Alessandra Ricciardi  

22 



23 

Se il merito scompare dalla riforma del lavoro (1/3) 

(Corriere della Sera - 5 maggio 2012) 

«Quando il governo ha deciso la riforma del mercato del lavoro si è 

immediatamente posta la questione: vale solo nel privato o anche nel 

pubblico impiego? La disciplina dei licenziamenti, l'attuale articolo 18 

dello Statuto dei lavoratori, per esempio, vale oggi per tutti i dipendenti, 

sia pubblici sia privati. E dunque, a rigore anche l'articolo 18 riformato si 

sarebbe dovuto applicare a tutti. Ma il governo ha deciso diversamente, 

affidando al ministro della Funzione Pubblica, Filippo Patroni Griffi, il 

compito di presentare, dopo il confronto con i sindacati, una delega per 

l'adattamento della riforma al pubblico impiego. L'accordo raggiunto tra 

il ministro e le organizzazioni sindacali va però al di là di una mera 

«armonizzazione» al disegno di legge Fornero (come prevede l'articolo 2 

dello stesso) e configura invece un intervento più ampio, teso da un lato a 

evitare la maggiore facilità di licenziamento disposta per i lavoratori del 

settore privato e dall'altro a smontare alcuni pezzi della riforma 

Brunetta». 
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Se il merito scompare dalla riforma del lavoro (2/3) 

(Corriere della Sera - 5 maggio 2012) 

«Il meccanismo dei premi retributivi, per esempio, non prevederà più le 

tre fasce in base alla valutazione della prestazione individuale che, 

secondo l'ex ministro, avrebbe dovuto portare a concentrare le risorse sul 

75% dei dipendenti più meritevoli, lasciando il restante 25% senza 

niente. Si trattava di una rivoluzione nel settore pubblico, abituato ai 

premi a pioggia, che aveva scatenato il malcontento dei lavoratori e dei 

sindacati. L'accordo prevede il «superamento» di questo sistema. E 

nell'assegnazione dei premi tornerà prevalente la valutazione della 

«performance organizzativa», cioè della struttura, rispetto a quella 

individuale».  
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Se il merito scompare dalla riforma del lavoro (3/3) 

(Corriere della Sera - 5 maggio 2012) 

«È facile immaginare che il sindacato, che Brunetta aveva voluto 

escludere dalla cogestione dei meccanismi premiali, tornerà ad avere 

voce in capitolo. Così come il «coinvolgimento delle organizzazioni 

sindacali in tutte le fasi dei processi di mobilità» è un altro dei punti 

dell'accordo. Non è un caso che Cgil, Cisl e Uil siano soddisfatte 

dell'intesa con Patroni Griffi. 

Alla fine, insomma, la riforma del mercato del lavoro non sarà uguale per 

tutti. E, come se non bastasse, questo accordo non va nella direzione di 

una pubblica amministrazione che premi i più bravi e punisca i 

fannulloni». 

 Enrico Marro 
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La «controriforma» degli statali (1/3)  

(Corriere della Sera - 5 maggio 2012) 

«Anche il lavoro pubblico avrà nuove regole, compreso un riordino 

normativo dei licenziamenti disciplinari. Ma diverse dal privato. L'altra 

notte il ministro della Pubblica amministrazione, Filippo Patroni Griffi, le 

organizzazioni sindacali (Cgil, Cisl, Uil, Ugl), le Regioni, le Province ed i 

Comuni hanno raggiunto una ipotesi di accordo che verrà firmata 

definitivamente entro settimana prossima per andare al Consiglio dei 

ministri di venerdì. Nelle otto pagine dell'intesa emergono molte novità. 

Una controriforma rispetto a quella varata con mille polemiche nel marzo 

2009 dall'ex ministro della Funzione pubblica Renato Brunetta? «Non ho 

ancora visto le carte - risponde l'ex ministro - ma non credo si tratti di 

una controriforma perché ho fiducia in Patroni Griffi e nel premier Mario 

Monti, se fosse così il Pdl si opporrà con tutti i mezzi, sarebbe un passo 

indietro che il governo e il Paese non si possono permettere». 
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La «controriforma» degli statali (2/3)  

(Corriere della Sera - 5 maggio 2012) 

«Le ragioni di questa intesa risiedono nell'articolo 2 della riforma 

Fornero sul mercato del lavoro che rimanda proprio al ministro Patroni 

Griffi il compito di armonizzare la disciplina relativa ai dipendenti delle 

amministrazioni pubbliche. Articolo 18 compreso. L'intesa definita a 

Palazzo Vidoni interviene su molti aspetti. Sul licenziamento disciplinare, 

mentre per i privati sarà il giudice a stabilire - laddove sia illegittimo - se 

il lavoratore ha diritto all'indennità o al reintegro, per i pubblici è 

previsto solo il reintegro. Almeno così appare quando nel testo si parla di 

«garanzie di stabilità». Nei licenziamenti economici, al contrario della 

riforma Brunetta, ritorna il coinvolgimento dei sindacati in «tutte le fasi» 

di mobilità collettiva. Smontata la «Brunetta» anche nel sistema premiale. 

L'ex ministro aveva introdotto tre fasce di merito alimentate da un fondo 

con premi individuali. Ora ci sarà un nuovo meccanismo - da studiare - 

ma soprattutto nella valutazione prevarrà la «performance 

organizzativa».  

 

In attesa del testo che presenterà il ministro, non è escluso, nell'ambito 

della spending review sotto la regia di Enrico Bondi, che venga ripresa 

l'analisi dei costi crescenti delle retribuzioni dei dipendenti pubblici 

rispetto ai privati. Uno studio proprio di Brunetta (aggiornato al 2007) 

sostiene che nell'ultimo decennio le retribuzioni pubbliche sono aumentate 

del 35% contro il 20% dei privati. Una differenza diventata cronica con 

la crisi dell'economia: in fase di espansione crescono infatti più i salari 

privati essendo legati alla produttività, ma se il Pil langue le retribuzioni 

pubbliche aumentano lo stesso grazie agli automatismi contrattuali.  

Per fermare questo gap allora si discusse se introdurre una sorta di 

meccanismo (conosciuto come «Indice Tronti» dal suo inventore) ma non se 

ne è mai fatto niente anche in virtù del blocco dei contratti voluto dall'ex 

ministro dell'Economia Giulio Tremonti. Ora, con gli stipendi pubblici 

arrivati a superare i 170 miliardi di euro annui (con retribuzioni lorde 

medie pari a 49 mila euro annui contro i 35 del privato) la materia torna 

all'attenzione del governo. 

 

  

Roberto Bagnoli 
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La «controriforma» degli statali (3/3)  

(Corriere della Sera - 5 maggio 2012) 

«In attesa del testo che presenterà il ministro, non è escluso, nell'ambito della 

spending review sotto la regia di Enrico Bondi, che venga ripresa l'analisi dei 

costi crescenti delle retribuzioni dei dipendenti pubblici rispetto ai privati. Uno 

studio proprio di Brunetta (aggiornato al 2007) sostiene che nell'ultimo decennio 

le retribuzioni pubbliche sono aumentate del 35% contro il 20% dei privati. Una 

differenza diventata cronica con la crisi dell'economia: in fase di espansione 

crescono infatti più i salari privati essendo legati alla produttività, ma se il Pil 

langue le retribuzioni pubbliche aumentano lo stesso grazie agli automatismi 

contrattuali. Per fermare questo gap allora si discusse se introdurre una sorta di 

meccanismo (conosciuto come «Indice Tronti» dal suo inventore) ma non se ne è 

mai fatto niente anche in virtù del blocco dei contratti voluto dall'ex ministro 

dell'Economia Giulio Tremonti. Ora, con gli stipendi pubblici arrivati a superare i 

170 miliardi di euro annui (con retribuzioni lorde medie pari a 49 mila euro 

annui contro i 35 del privato) la materia torna all'attenzione del governo». 

Roberto Bagnoli 

 

 

28 



29 

Gli statali restano inamovibili (1/3) 

(La Stampa - 5 maggio 2012) 

«Dopo le guerre ferocissime tra Renato Brunetta e i sindacati del 

pubblico impiego, con il suo successore sulla poltrona della Pubblica 

Amministrazione Filippo Patroni Griffi a quanto pare torna a splendere il 

sole sui rapporti tra organizzazioni sindacali e ministero. 

Nella notte tra giovedì e venerdì è stato infatti siglato un ampio accordo 

che ridisegna completamente le regole del lavoro pubblico rispetto 

all’era Brunetta. L’accordo - reso necessario per attuare anche nella 

pubblica amministrazione la riforma del mercato del lavoro Fornero, 

come previsto all’art.2 della riforma - è stato definito da Patroni Griffi 

con le confederazioni Cgil- Cisl - Uil - Ugl, le Regioni, le Province e i 

Comuni. «Sono soddisfatto - afferma il ministro l’intesa sarà una buona 

base in vista della delega legislativa che a breve presenterò al consiglio 

dei Ministri». 
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Gli statali restano inamovibili (2/3) 

(La Stampa - 5 maggio 2012) 

«I sindacati festeggiano: sia per aver voltato pagina rispetto alla 

gestione precedente, ma anche e soprattutto perché l’applicazione della 

riforma Fornero non introduce quasi nessuna novità sul versante dei 

licenziamenti nel pubblico impiego. Si era ipotizzata l’estensione della 

possibilità di fare licenziamenti economici con semplice indennizzo anche 

nella pubblica amministrazione; invece l’unico cambiamento 

(probabilmente positivo) riguarderà soltanto le regole dei licenziamenti 

disciplinari, che verranno complessivamente riordinati «ferma restando la 

competenza dei contratti collettivi nazionali (come avviene nel privato)». 

Non solo: l’intesa per quanto attiene alle nuove regole del mercato del 

lavoro pubblico ribadisce la «centralità» del contratto di lavoro 

subordinato a tempo indeterminato, con una conseguente restrizione della 

possibilità di utilizzare contratti flessibili o precari (ferma restando la 

possibilità di deroghe per particolari settori come sanità, ricerca e 

istruzione)». 
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Gli statali restano inamovibili (3/3) 

(La Stampa - 5 maggio 2012) 

«Altri aspetti trattati riguardano le relazioni sindacali, la valutazione, la 

mobilità dei dipendenti, la premialità e la dirigenza. Sui meccanismi di 

valutazione e sulla premialità l’intesa prevede (si legge in una nota del 

ministero) «una razionalizzazione del sistema, mediante una minore 

rigidità, ma lasciando inalterato il sistema di garanzia che eviti la 

distribuzione a pioggia delle risorse destinate agli incentivi». In agenda 

anche un «intervento sulla dirigenza, cui verrebbe garantita una 

maggiore autonomia rispetto all’organo di indirizzo politico». Il testo 

indica i principi di fondo che dovranno rientrare nella delega; il merito 

verrà dunque articolato. In una prospettiva di «convergenza» viene 

sottolineato - con il mercato del lavoro privato». 

Roberto Giovannini 
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L’accordo sul lavoro ridimensiona la «Brunetta» 
(Il Sole 24 Ore - 5 maggio 2012) 

«Addio alle «tre fasce di merito», da «superare» prima ancora che siano 

entrate davvero in azione, stop ai quattro comparti in cui avrebbero 

dovuto confluire gli attuali 12 settori della contraffazione nel pubblico 

impiego e probabile revisione dei poteri rafforzati del dirigente 

nell’organizzazione degli uffici pubblici. Il protocollo firmato (…) rimette 

in discussione i tre capisaldi della riforma Brunetta. (…) Ma il cuore della 

riforma ipotizzata nel documento, accanto alla tipizzazione delle 

fattispecie che possono sfociare nel licenziamento disciplinare, è nella 

ridiscussione profonda degli indirizzi dettati fra 2009 (legge delega) e 

decreto attuativo (2010) della riforma Brunetta».  

Gianni Trovati 
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LA LETTERA DI PATRONI GRIFFI 

 La lettera del ministro Patroni Griffi al Corriere della Sera – 

6 maggio 2012: 

“Sabino Cassese ricorda che la forza delle istituzioni inglesi è 

assicurare i piccoli cambiamenti necessari nel solco della 

continuità: questo è il riformismo. Non intendiamo procedere a 

una riforma epocale e tantomeno a una controriforma. Piuttosto 

vorremmo proseguire un percorso già iniziato. Quando si discute 

di lavoro pubblico ci si mette nell’ottica di chi abbia più o meno 

privilegi. 
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LA LETTERA DI PATRONI GRIFFI 

A chi considera il dipendente pubblico simbolo di nullafacenza, c’è 

chi replica che lo stesso, per esempio, non ha la disponibilità del 

Tfr o solo il suo stipendio è assoggettato a un doppio contributo 

di solidarietà. E l’andamento delle retribuzioni, negli ultimi due 

anni, ha registrato un arretramento rispetto a quelle private. 

Non dobbiamo fare “una caccia allo statale” o mettere gli uni 

contro gli altri, ma pensare invece all’interesse del Paese. 

L’obiettivo principale è migliorare i servizi ai cittadini. La delega a 

cui lavoriamo guarda a questo. 
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LA LETTERA DI PATRONI GRIFFI 

Per schematizzare: 

1) Misure sulla dirigenza, per avere maggiore trasparenza e 

qualità nella scelta, e maggiore autonomia dalla politica; 

responsabilità definita del dirigente quanto alla performance 

della struttura che da lui dipende, quanto meglio va la sua 

struttura tanto più vengono premiati dirigenti e dipendenti. 

Questo è il significato della “prevalenza” della performance 

organizzativa, perché al cittadino interessa il servizio di qualità 

non in che misura ciascun dipendente vi abbia contribuito. 
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LA LETTERA DI PATRONI GRIFFI 

2) Una riforma del sistema di reclutamento e di formazione di 

dirigenti e funzionari che sappia coniugare il meglio del sistema 

francese (fondato sulla centralità dell’ENA, che sforna ottimi 

dirigenti) e del modello Oxbridge, che si avvale, nella 

formazione “continua” dei civil servant, di una rete di eccellenza 

universitaria. 

3) Mercato del lavoro, nella logica dell’adeguamento a quello 

privato, ma con due capisaldi: al pubblico si accede solo per 

concorso (anche l’abuso del contratto a termine non può portare 

alla stabilizzazione del lavoratore pubblico). Questo ci chiedono 

la Costituzione e l’interesse del datore di lavoro pubblico. 
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LA LETTERA DI PATRONI GRIFFI 

Due notazioni finali: premialità e licenziamenti disciplinari 

accentuati dalla legge Brunetta (cui, sul piano tecnico, ho 

contribuito in prima persona). A fronte di una estromissione totale 

dei sindacati da ogni processo organizzativo, si potranno 

prevedere che alcuni temi di rilevanza “collettiva”, come nel 

privato, siano esaminati congiuntamente da datori di lavoro e 

lavoratori, fermo restando che alla fine ciascuno assumerà le 

decisioni che gli competono; il sistema di premialità non verrà 

smantellato, ma verrà privilegiato l’aspetto della performance 

organizzativa nel senso di misurare il buon risultato dell’unità 

organizzativa e, nell’ambito di questa, valutare il dipendente e, 

soprattutto, il dirigente. 
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LA LETTERA DI PATRONI GRIFFI 

Inoltre si cercherà di rendere operativo, introducendo elementi di 

flessibilità, un principio buono (non puoi pagare tutti ugualmente) 

che, per la sua rigidità (e la mancanza di fondi), da due anni non 

decolla. Il licenziamento disciplinare. 

Per il privato le cause di licenziamento disciplinare sono nei 

contratti; per i pubblici, a queste si aggiungono ipotesi di 

licenziamento disciplinare per legge. E sono molte. Questo 

perché, per Costituzione, i pubblici impiegati hanno più doveri dei 

dipendenti privati, perché servono la Nazione e non un singolo 

imprenditore.  
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LA LETTERA DI PATRONI GRIFFI 

Al tempo stesso, però, mentre il datore di lavoro privato ha il 

diritto di pagare di tasca propria un lavoratore licenziato anche 

ingiustamente anzi che riassumerlo, questo non vale e non può 

valere per lo Stato. 

Quando fu privatizzata la dirigenza pubblica, Cassazione e Corte 

costituzionale decisero che i dirigenti pubblici non potessero 

essere licenziati previo indennizzo come i privati, perché questo 

avrebbe esposto la dirigenza all’arbitrio del politico di turno (e 

le casse pubbliche a qualche problema). 
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LA LETTERA DI PATRONI GRIFFI 

È la logica, prima ancora che la Costituzione, a sconsigliare di 

trattare in modo identico situazioni oggettivamente diverse; ma, 

sul piano istituzionale, vorrei evitare di contribuire a restituire 

l’amministrazione pubblica alla politica, invertendo quel processo 

di separazione tra gestione e indirizzo politico-amministrativo 

avviato da Cassese e proseguito da Bassanini, Frattini e Brunetta. 

Di tutto ciò si avrà tempo di discutere, tutti potranno esporre 

visioni legittimamente di parte. Compito del Governo, ritengo, è 

proporre una sintesi di sistema al confronto e alla decisione finale 

del Parlamento”.  
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LA RISPOSTA DI BRUNETTA A PATRONI GRIFFI 

 La lettera di risposta dell’onorevole Renato Brunetta al 

ministro Patroni Griffi – 7 maggio 2012: 

“Dal governo dei tecnici, per sua natura svincolato dai 

condizionamenti delle forze politiche e sindacali, mi aspettavo un 

veloce completamento delle riforme relative alla pubblica 

amministrazione, che con tanta fatica ho impostato e fatto 

approvare. 

Avevo un timore, ma al tempo stesso una speranza: che in poco 

tempo si riuscisse a fare molto, in questo modo lasciando 

intendere che io stesso avrei potuto e dovuto fare di più.  
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LA RISPOSTA DI BRUNETTA A PATRONI GRIFFI 

Quel che non mi aspettavo, francamente, è che s’invertisse la rotta, 

si mollassero principi fondamentali, che ci legano all’Europa, che 

si accettasse un rinculo, nel metodo e nel merito, che ci riporta 

indietro di molti anni. Non me lo aspettavo e farò di tutto per 

impedirlo. 

Al sindacalese piatto e furbo della bozza di accordo sulla riforma 

della Pubblica amministrazione, siglato venerdì scorso, e al 

burocratese raffinato ma anch’esso oscuro del ministro Patroni 

Griffi, preferisco il parlar chiaro: siamo di fronte a una 

controriforma, a una restaurazione degli antichi vizi e riti 

concertativi. 
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LA RISPOSTA DI BRUNETTA A PATRONI GRIFFI 

Fuori dall’Europa senza nessuna attenzione al contesto di crisi in cui 

siamo precipitati, ma soprattutto fuori dal senso comune. 

Gli italiani, l’Europa, i mercati chiedevano e chiedono per la nostra 

pubblica amministrazione più efficienza, più trasparenza, più 

competenza, più produttività, meno costi, meno polvere, meno 

carta, meno addetti, meno privilegi. 

In tal senso abbiamo lavorato e le riforme da me realizzate 

andavano in questa direzione. 

Qual è la direzione che, invece, il ministro Patroni Griffi ci 

prospetta con il pieno accordo dei sindacati? 
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LA RISPOSTA DI BRUNETTA A PATRONI GRIFFI 

Niente licenziamenti economici, niente mobilità, niente 

responsabilità dei dirigenti, niente merito individuale con relativi 

premi, niente trasparenza, nessuna accelerazione sull’e-

government, vale a dire sull’informatizzazione dei processi 

burocratici e sull’eliminazione della carta. 

Quella che ci si prospetta è una resa alla cattiva burocrazia e al 

cattivo sindacato, che in questi anni quelle riforme hanno 

osteggiato. Chiunque sia andato in un ufficio pubblico, in queste 

ultime settimane, si è accorto che l’aria è cambiata. Tutto sta 

tornando come prima e quanto si accinge a fare il governo ne è 

la controprova.  
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LA RISPOSTA DI BRUNETTA A PATRONI GRIFFI 

Un’ultima considerazione. In un momento così delicato per la vita 

del nostro Paese, dopo la brutta figura internazionale fatta da 

Monti con la cosiddetta riforma Fornero, c’era proprio bisogno 

di fare il bis? 

Spero il ministro Patroni Griffi, che stimo e di cui conosco la 

competenza, sappia comprendere la gravità di un simile 

cedimento e non baratti il quieto vivere di qualche ora con la 

rovina che dura anni. Non è solo un baratto scellerato, è prima 

di tutto perdente. Per tutti”. 
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